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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 0 1 

eseguirsi questi lavori è in riva al m a r e , r iesce quindi i m -
possibile che possano commettersi frodi. 

Noterò inoltre che, se noi non accordiamo questa facoltà 
d ' impiegare i material i senza pagare dogana, ne r isul terà 
un danno evidente pel G o v e r n o , perchè le società d ' i m -
presa naturalmente accresceranno i prezzi , e si faranno 
pagare il prezzo di dogana che noi dobbiamo loro i m p o r r e ; 
di più si faranno pagare le angher ie che desta s e m p r e la n e -
cessità di doversi sottoporre ad una v i s i t a ; tutto questo sarà 
scontato in danaro sonante dal Governo. D u n q u e io non 
credo che il Governo ci abbia vantaggio di sorta ad i n t r o -
durre le condizioni che vuole la Commissione. 

Per conseguenza io preghere i la Camera a vo ler adottare 
la proposta del Ministero, dichiarando che di questa facoltà 
il Governo userà colla massima parsimonia, ed adoprerà tutte 
le cure affinchè gli sconci che furono accennati non possano 
succedere re lat ivamente ai lavori della Spezia. 

p r e s i d e n t e . La parola è al s ignor r e l a t o r e . 
CONTI, relatore. Io debbo dichiarare alla Camera che v e -

ramente la Commissione era contraria a tutto quest 'ar t i co lo , 
e che solamente dopo le spiegazioni avute dal l 'onorevole m i -
nistro, il quale a v e v a , non lo possiamo nascondere, molte 
buone ragioni dalla parte sua , la Commissione v e n n e nella 
sentenza di accordare per le macchine la facoltà chiesta dal 
M i n i s t e r o . . . . 

f A i E B i o , Domando la parola. 

CONTI, relatore ma per r iguardo ai material i , dispiace 
alla Commissione di non potere colla stessa facilità approvare 
la sua domanda. 

Il signor ministro della marineria ci disse or ora essere 
d 'avviso che il Governo ne soffrirà un qualche danno, p e r -
chè questi diritti bisognerà rifonderli con qualche cosa in più. 

Se si trattasse della sola r i fusione, non potrei certo scoprire 
ove sia il danno, ma egli aggiunse ancora un'osservazione, la 
quale , ove fosse v e r a , proverebbe veramente l 'esistenza di un 
qualche danno dalla parte del Governo. Se fosse v e r o che i 
nostri doganieri usino d 'ordinario contro gli appaltatori dei 
soprusi e delle angher ie , l 'argomentazione del l 'onorevole 
ministro sarebbe certo giustissima. Ma invece di appoggiar la 
io pregherò l 'onorevole ministro ad associarsi con m e nel 
c r e d e r e che i nostri doganieri non saranno poi quel le b e -
stie feroci , che esso teme così, da spaventare e danneggiare 
gli appaltatori e dar loro diritto a gravi indennità con grave 
carico pel Governo. 

Non sembrandomi che le ragioni addotte or ora dal l 'ono-
revole ministro della marineria siano atte ad ingenerare mag-
giore convincimento di quel le che ci aveva già esposte in 
seno della Commissione, non credo che essa debba, accogl ien-
dole , mutar di parere . 

Io dirò poi che l 'onorevole ministro ha dato il suo a p p o g -
gio a quanto osservai nella re lazione, e forse me lo ha dato 
senza avvedersene. Nella relazione non si parla di strade fer-
rate , ma si dice semplicemente che alcuni dei commissari te-
mono troppo il fatto che un qualche appaltatore potesse v a -
lersi di tale facoltà per fare acquisti maggiori del bisogno. 

L 'onorevole ministro ben sapeva che vi erano stati p r e c i -
samente dei casi in cui la mia previs ione si era avverata , e 
sono ben contento che esso non abbia creduto di negarmi il 
suo validissimo appoggio , quantunque fosse contrario a l l ' in-
teresse della sua argomentazione. 

Osserverò ancora che io stesso personalmente avendo a -
vuto occasione di osservare qualche industria, in cui era con-
cesso tale permesso, le condizioni erano altrettanto f a v o r e -
yoli quanto sarebbero quel le del l 'arsenale della Spezia, sia 

per essere esercitate sul m a r e , sia per essere cinto il luogo 
da muragl ie; ho potuto convincermi , dico, che è impossibi le 
l 'ovviare ai molteplici inconvenienti che arr ivano a cagione 
di questo diritto al l 'esenzione. 

Egli è p e r ciò che io non posso far a meno, e per il mio 
convincimento part icolare indottomi dalla mia propria espe-
r ienza, e per voto espresso della Commissione, di pregare 
l 'onorevole ministro a lasciare l 'art icolo come l 'ha compilato 
la Commissione, articolo a cui , del resto , mi pareva ch'egli 
non facesse grave opposizione. 

P R E S I D E N T E . Il deputato Valer io ha la parola. 
t j l i ì E r i o . Io prego la Camera di vo ler mantenere la r e -

dazione del Ministero, ed anzi non vorre i confortare il Mi-
nistero ad usare con parsimonia della facoltà concessa in 
quest 'art icolo, perchè credo che sia una vera necessità. 

Nelle condizioni di questo contratto, il concessionario è 
rappresentato , dirò, dal G o v e r n o ; gl i appaltatori a cui si dà 
il lavoro sono gli accol latari . 

In tutte le concessioni di strade f e r r a t e , che abbiamo fi-
nora v o t a t e , questa discussione si è e levata , e la Camera ne 
ha già giudicato più vo l te , accettando il principio che questi 
inutili diritti di dogana altro non siano che una fittizia e 
costosa traslocazione di prezzo. 

Qui poi bisogna notare un'altra considerazione. 
A v r e m o le L igur i , le quali percorreranno sopra tutta quella 

l inea, ed hanno appunto questa l icenza, di cui potrebbero 
usare molto più ampiamente di quel lo che sia possibile usarne 
in un arsenale. Ma poi vi ha di più ; v 'hanno ben serie diffi-
coltà a dist inguere fra macchine e material i . Tutti sanno che 
le macchine si compongono di pezzi , e che v 'hanno dei casi 
in cui s ' introducono sotto forma di pezzi . Questi pezzi si d e -
vono considerare come macchine o materia le? E poi non sa-
rebbe egli da desiderare che alla Spezia stessa si fabbricas-
sero alcune delle macchine, e vorrebbesi impedire col dazio 
sui materiali quest 'uti l issimo fatto ? 

Osserverò ancora come si r iesca ad accrescere così indi-
ret tamente il costo del prezzo del le opere . 

CONTI, relatore. Domando la parola. 
v j l I ì E r i o . Il Governo, dir igendo il lavoro, ha egli stesso 

interesse di non accrescere il prezzo dei material i che a d o -
pera. Mi pare dunque che sia b e n e che la Camera voglia 
applicare quel lo stesso principio che abbiamo applicato in 
tutte le concessioni di strade f e r r a t e , che abbiamo sancito 
finora, dando al Governo quel le stesse facoltà che abbiamo 
date ai concessionari delle strade ferrate . 

CONTI, relatore. Debbo far osservare alla Camera che le 
ragioni addotte dal l 'onorevole Valer io mi hanno confermato 
nella mia opinione, anziché distogl iermene. 

L 'onorevole Valer io ci disse che la strada ferrata l igure , 
per esempio, ha questo diritto d 'esenzione, e che era , in 
conseguenza, assurdo, secondo lui , il negarlo a 'concessionari 
dei lavori del l 'arsenale della Spezia. 

Mi perdoni l 'onorevole V a l e r i o ; io non c r e d e v o ch'egl i vo-
lesse venir così a combattere le argomentazioni che il signor 
ministro ha testé fatte alla Camera. Il s ignor ministro ci 
aveva detto, e il re latore forse con poca abilità aveva assen-
tito, non potersi a v e r e facilità grandissima a portar via delle 
merci dalla Spezia e condurle in altre parti del regno. L'ono-
revole Valer io ci disse invece che c 'è precisamente una strada 
ferrata che ha già questo diritto d 'esenzione, e che quindi 
può portar le v ia , confondendole colle proprie . Sicché vede 
l 'onoreyole Valer io che , se i concessionari dei lavori d e l l ' a r -
senale volessero operare le frodi che accaddero in altri casi 
di simile natura , vendendo dei material i r icevuti in f r a n -


